
«Il derby con l’Ospitaletto si può evitare
La squadra vale la salvezza in Serie B»

La Lega Pro torna in campo
questa sera con il secondo
turno dei play-off. Sei gli ap-
puntamenti in programma,
(ore 20), con la Feralpisalò
che osserverà interessata. I
gardesani di Aimo Diana, mi-
glior terza dei tre gironi di Se-
rie C, torneranno in campo
domenica 11 maggio in occa-
sione del primo turno della

fase nazionale della po-
st-season: andata in trasferta
(ritorno al Turina mercoledì
14). L’avversario verrà abbi-
nato tramite sorteggio.

Girone A
Doppio derby lombardo. Par-
ticolarmente acceso quello
che a Zanica metterà di fron-
te l’Albinoleffe (in campo an-
che il colognese Mattia Mu-
stacchio) all’Atalanta U23,
mentre l’altro confronto del
raggruppamento opporrà il
Renate alla Giana Erminio.
Una squadra, quest’ultima,
trascinata all’esordio dal gol

del valsabbino Mattia Tirelli
contro la Virtus Verona (1-0
il finale).

Girone B
Tra le squadre più attese c’è
il Pescara: gli abruzzesi, che
saranno testa di serie in
quanto miglior quarta, saran-
no gli unici avversari che la
Feralpisalò non potrà pesca-
re nel sorteggio. I biancazzur-
ri faranno gli onori di casa
con la Pianese, che nel turno
precedente si era sbarazzato
del Pineto. L’altro pass se lo
contendono Arezzo e Vis Pe-
saro. I toscani sono reduci

dal 3-1 interno sul Gubbio,
mentre i marchigiani si era-
no qualificati dopo l’1-1 inter-
no con il Pontedera.

Girone C
Trasferta a Crotone per la Ju-
ventus U23 degli ex verde-
blù Pietrelli e Guerra (capita-
no) dopo la netta affermazio-
ne di Benevento (1-5). Com-
pleta il quadro delle gare Ca-
tania-Potenza.

In caso di parità al 90’
avanzerà al turno successivo
la squadra di casa, forte di
una miglior classifica al ter-
mine del campionato.
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La promozione in C attesa da
27 anni, conquistata da vice
presidente dell’Ospitaletto.
La corsa-salvezza in B vissu-
ta da tifoso, del club di cui ha
diretto a lungo il settore gio-
vanile (1999-2015). Maggio
da emozioni forti per Fabio
Corioni: marcia trionfale
orange, operazione riscatto
biancazzurra.

Riuscirà il Brescia ad evitare il
derby con l’Ospitaletto?
Nonostante il Brescia sia una
squadra in difficoltà, io cre-
do che abbia tutto quello che
serve per salvarsi ed evitare
un derby in C.

Chi può essere l’uomo-salvez-
za?
Non c’è il giocatore singolo a
cui aggrapparsi: è la rosa di
Maran in sé ad avere i valori
per restare in Serie B, come
ha dimostrato vincendo sul
campo del Cittadella. Certo
gli infortuni di elementi co-
me Galazzi e Borrelli nel cor-
so della stagione hanno pesa-
to: conta anche che le cose ti
girino bene, com’è stato per
l’Ospitaletto quest’anno.

Ospitaletto in due stagioni
dall’Eccellenza alla C: com’è
riscrivere la storia con i colori
che furono portati tra i profes-
sionisti da suo padre Gino?
Una gioia nuova, perché non
ho ricordi di quando l’Ospita-
letto fu promosso nell’81/82:
ero troppo piccolo. Una bella
sorpresa: non eravamo parti-

ti con i favori del pronostico.
Abbiamo preso coscienza
man mano che ce la poteva-
mo fare. Bravissimi i giocato-
ri, l’allenatore. Decisiva l’al-
chimia del gruppo: giocatori
esperti col giusto atteggia-
mento nei confronti di giova-
ni che hanno un futuro nel
professionismo. Solo il tem-
po dirà a che livello.

Gioia doppia da ospitalette-
se?

Sì. Ho fatto la trafila delle gio-
vanili nell’Ospitaletto, ero
un giocatore orange. Da diri-
gente oggi ho un ruolo defila-
to, cerco di dare il mio contri-
buto quando sono in Italia e
rientro quasi tutti i mesi. Nel
campionato di Eccellenza
mi ero divertito meno per-
ché eravamo i più forti e ab-
biamo stravinto senza mette-
re in evidenza ragazzi pro-
mettenti; quest’anno invece
abbiamo puntato su giovani

interessanti e magari non
eravamo i più forti, ma sia-
mo stati i più bravi. Per me il
calcio è innanzitutto il setto-
re giovanile. A Brescia me ne
sono occupato per tanto tem-
po, il mio coinvolgimento
era totale.

Durante la presidenza-Corioni
a Brescia i giovani bravi non
mancavano. Uno oggi gioca in
Nazionale e se cambierà ma-
glia l’estate prossima porterà

altri soldi nelle casse del presi-
dente attuale Massimo Celli-
no.
Sandro Tonali aveva 12 anni,
quando arrivò. Stagione
2012/13.

Domani compirà 25 anni ed è
l’obiettivo di mercato della Ju-
ventus, decisa a strapparlo al
Newcastle. Che ricordo ha di
Tonali bambino?
L’avevamo preso dopo il fal-
limento del Piacenza. In
quel periodo non nuotava-
mo nell’oro, tanto che aveva-
mo rinunciato a Gigio Don-
narumma: costava 100mila
euro, sapevamo che era for-
tissimo ma non potevamo
prenderlo e così andò al Mi-
lan. Tonali invece l’abbiamo
preso noi, prima di cederlo al
Milan. C’era un pulmino che
andava e veniva da Lodi, do-
ve Sandro abitava, per porta-
re ad ogni allenamento quat-
tro ragazzi: era una spesa e al-
lora chiesi a chi gestiva i tra-
sporti chi ci fosse sopra, per
capire se ci fosse qualcuno di
veramente valido. C’era To-
nali, e s’è capito presto quan-
to valesse. Ancora oggi se si
trasferisce porta benefici al
Brescia di Cellino. Mi fa pia-
cere, buon per lui.

Non solo Tonali, che poi fra i
Giovanissimi fu allevato da
Sergio Volpi, ex playmaker
dal curriculum importante: in
quella squadra di Esordienti
2000 c’erano anche Salvato-
re Esposito e Mattia Viviani.
Bel centrocampo, con quei
ragazzi. L’affare che ricordo
di quegli anni, per quanto ri-
guardava invece i giovani
della prima squadra, è Raci-
ne Coly.

Scoperto in Senegal nel 2012,
venduto al Nizza nel 2017. Ora
gioca in Turchia.
Ero andato a Dakar e un pro-
curatore mi voleva proporre
qualche giovanissimo. Arri-
viamo in uno stadietto tipo
San Filippo e ci sono ragazzi
a piedi nudi dalle età più di-
verse. Noto Racine e chiedo
di lui. Il giorno dopo torno e
mettono i nomi sbagliati nel-
la distinta per farmi prende-
re un altro: evidentemente
era già stato promesso a qual-
cuno. Allora dico al procura-
tore «Se vuoi lavorare col
Brescia, mi dai Coly». Così è
stato. È rimasto un anno e
mezzo a Brescia senza poter
giocare. Risolte le questioni
burocratiche ha debuttato di-
rettamente in prima squadra
da perfetto sconosciuto. Si è
fatto notare presto.

Oggi non si vedono altri Tonali
in casa-Brescia, e nemmeno
Coly.
Il settore giovanile era il vero
patrimonio del Brescia.
Adesso, sinceramente, mi pa-
re che il vivaio più forte nella
provincia sia quello della Fe-
ralpisalò.

• Sei appuntamenti alle 20
per completare la prima
fase dei tre gironi:
tra le qualificate ci sarà
la rivale dei gardesani
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Fabio Corioni con il padre Gino in uno scatto del 2007, ai tempi del Brescia FOTOLIVE

"
Mi fa piacere che Tonali possa
ancora fare il bene del club
Il vivaio migliore adesso
è quello della Feralpisalò

Play-off, scatta il secondo turno: Feralpisalò in attesa
Serie C

Mattia Tirelli Classe 2002, attaccante della Giana Erminio

MODENA:
C’È PALUMBO

OUT SANTORO

Paolo Mandelli, tecnico del Modena, dovrà fare a meno di tre
giocatori venerdì sera contro il Brescia. Il giudice sportivo ha
infatti fermato per un turno i centrocampisti Oliva e Santoro
( a segno nel 3-3 del Rigamonti lo scorso 26 dicembre),
mentre l’attacco sarà ancora privo di Pedro Mendes, che

dovrà scontare la seconda giornata di stop. Per contro i
gialloblù recuperano Palumbo, pronto a riprendersi una
maglia da titolare sulla trequarti. In difesa ballottaggio tra
Cauz e Vulikic, mentre in attacco sono Gliozzi e Defrel a
giocarsi una maglia da titolare.
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